
 

 

 

Vai… dove ti porta Puppy 
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VAI… DOVE TI PORTA PUPPY 
 

Storia anche ironica di un cane 





 

 

 

A Corinna e Rossana. 
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PREMESSA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo non vuol essere un libro, ma una piccola raccolta 

di pensieri riguardanti, gli animali, intesi come esseri ed 

entità che come noi vivono, muoiono, pensano e comu-

nicano le loro emozioni, il loro affetto e amore tra la loro 

specie e la socializzazione con le altre del pianeta terra. 

Il cane, in questi frammenti scritti, è quasi un pretesto 

per redimere la crudeltà dell’uomo e per cercare di fre-

narlo da altre intenzioni non benefiche, del tipo: il com-

battimento tra animali, l’abbandono, l’uccisione e altre 

storie raccapriccianti non descrivibili per ferocia, crudel-

tà e distorsione mentale del primitivo; l’unica vera BE-

STIA più temibile da sempre: L’UOMO. 

Il cane, il mio cane per eccellenza preso in esempio, 

ossia, Puppy per l’esattezza, non si comporta mai in mo-
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do scorretto, non morde, non mostra i denti senza un 

motivo valido e soprattutto non è vile. 

E’un amico, un grande amico!, non è da tutti essere 

amici ed elargire affettuosità senza contarne le volte e 

restare fedele per sempre verso chi se lo merita. 

Questo racconto, a volte anche scherzoso, non è adat-

to a chi non ama gli animali perché non sarebbe in gra-

do di capire le frasi e le sfumature d’amore in esso con-

tenute, la tenerezza che sprigiona e tutte le vicissitudini 

espresse in attimi, istanti della vita di ogni giorno a con-

tatto con un grande amico: IL MIO CANE. 

 

Alessandro Magno disse: “Se io non fossi un uomo… 

vorrei essere un cane” 
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INTRODUZIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL cane è stato da sempre e, da moltissimi anni, il mi-

gliore compagno dell’uomo. 

Cane e uomo hanno instaurato un rapporto meravi-

glioso di dipendenza: nel lavoro, il cane si è prodigato 

intensamente, ricevendo in cambio cure e affetto dal suo 

padrone. 

Anche in ambito sociale questo animale continua ad 

essere un vero eroe. 

Pensate un momento alla sue molteplici utilità, per i 

non vedenti, per i ragazzi portatori di handicap, per 

smascherare i corrieri della droga ecc… 

Pensate anche a quante volte sopporta i vostri sbalzi 

di umore e le vostre crisi esistenziali. 

Mi raccomando: se avete l’intenzione di prendere un 

cane, non preoccupatevi della sua taglia, della razza, del 
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suo possibile carattere, ma… preoccupatevi di non farlo 

sapere a nessuno. Tanto sarà LUI che sceglierà voi e non 

viceversa! Tanti auguri! 



 
 

 



 
 


